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Si è conclusa con un bilancio più che positivo la prima edizione di Una Vita da Social Action Week ,
l'iniziativa nazionale promossa dalla Polizia di Statoper diffondere la cultura della legalità digitale tra
i giovani. Dal 28 settembre al 9 ottobre, gli specialisti della Polizia Postalehanno incontrato studenti,
docenti e genitori in circa 300 istituti scolastici italiani, affrontando temi cruciali come la sicurezza in
rete e i rischi connessi a un uso inconsapevole dei social network.

L'evento nasce anche in risposta ai recenti episodi di violenza che hanno visto protagonisti
giovanissimi, con l'obiettivo di accrescere la consapevolezza sulle conseguenze di comportamenti
che, dentro e fuori il web, possono mettere a rischio la sicurezza propria e altrui. Un'attenzione
particolare è stata dedicata alla violenza tra adolescenti, analizzando come questa si manifesti nel
mondo digitale attraverso la diffusione di contenuti violenti, messaggi d'odio e dinamiche di
emulazione all'interno di gruppi e community virtuali.

I numeri dell'iniziativa

L'Action Week ha registrato una partecipazione straordinaria: circa 40mila studenti, oltre 3mila
docenti e 500 genitorihanno preso parte agli incontri, a conferma della forte risposta della
comunità scolastica e dell'importanza di un dialogo aperto su temi spesso sottovalutati. Gli operatori
della Polizia Postale hanno affrontato con un linguaggio chiaro e calibrato sull'età dei ragazzi
argomenti delicati come bullismo, cyberbullismo, sextortione diffusione non consensuale di
immagini intime, spiegando anche le principali responsabilità legali e le aggravanti previste per le
condotte illecite commesse in ambito scolastico.



Un dialogo diretto e senza formalismi

Il valore aggiunto dell'iniziativa è emerso proprio dalla possibilità di instaurare un confronto diretto
con gli studenti. Dubbi e perplessità iniziali hanno lasciato spazio a un dialogo aperto, in cui i ragazzi
hanno potuto esprimere le proprie esperienze e ricevere risposte concrete. Altrettanto positiva è stata
la risposta delle famiglie, coinvolte in incontri pomeridiani che hanno sottolineato l'importanza di una
responsabilità educativa condivisa tra scuola, genitori e istituzioni.

Le nuove sfide digitali

Durante gli incontri è stato evidenziato come i fenomeni di violenza online possano facilmente
trasformarsi in comportamenti concreti, come minacce e aggressioni a coetanei o al personale
scolastico, fino a episodi di vero e proprio allarme sociale. Particolare attenzione è stata rivolta ai
rischi legati alla radicalizzazione e all'incitamento alla violenzache possono svilupparsi in
determinate comunità virtuali, dove dinamiche di emulazione trovano terreno fertile.

Il futuro della campagna

Conclusa questa importante fase, l'impegno della Polizia di Stato al fianco delle nuove generazioni
prosegue. La campagna itinerante Una Vita da Socialcontinuerà infatti a viaggiare in tutta Italia a
bordo del suo truck, quest'anno rinnovato nelle vesti dell'Ispettore Truck , per incontrare nuovi
studenti e promuovere un uso consapevole e responsabile della rete. Un'iniziativa che rappresenta
un modello virtuoso di prevenzione e formazione, capace di coniugare legalità e innovazione digitale.
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